
 

 

Arezzo, 30 agosto 2016 
 

 

Cari genitori, 

 

So che vivete ogni giorno un dolore senza fine per il figlio che avete perduto. 

Non ho potuto fare a meno di pensare a voi in modo del tutto particolare, in questi 

giorni che precedono l’annuale radunarsi della nostra Chiesa a La Verna, per 

interrogarsi e chiedere di essere aiutata ad accompagnare le famiglie nelle difficili 

vicende della vita.  

La vostra sofferenza può richiamarci alla verità di ciò che la Chiesa è ed è 

chiamata ad essere, cioè Madre di ogni persona, capace di dare ragione della speranza 

(cfr. 1Pt 3,15). 

Soprattutto nel tempo attuale, anche la comunità cristiana vive in modo analogo 

la vostra esperienza dolorosa, ben descritta da Papa Francesco: «Con la perdita di un 

figlio o di una figlia è come se si fermasse il tempo. Si apre una voragine che 

inghiotte il passato e anche il futuro».  

Non importa se è stata una malattia o un tragico incidente, qualche sostanza o 

una gravidanza che non è arrivata al suo termine naturale: i genitori comunque ne 

rimangono segnati. 

In queste situazioni ci sembra che il vuoto del cuore  faccia da padrone e renda 

vane tutte le attese e le promesse di vita riposte nei figli. Ci ricorda ancora il Papa: 

«Se ci lasciamo sostenere dalla fede, l’esperienza del lutto può generare una più forte 

solidarietà dei legami familiari, una nuova apertura al dolore degli altri, una fraternità 

con le famiglie che nascono e rinascono nella speranza». 

Per questo vorrei che i giorni de La Verna fossero segnati in modo particolare  

dalla riflessione sulla molteplicità delle esperienze, che mettono alla prova le nostre 

famiglie. 

Cari amici, abbiamo bisogno di voi, perché la vostra presenza ci richiama alla 

maestà della vita e perché abbiamo la certezza che Gesù Risorto in mezzo a noi è 

capace di trasformare un gesto, una parola, uno sguardo,  magari inattesi, che 

diventano espressione del desiderio di condivisione umana e segno di una amicizia 

che ridesta la fede proprio nella fatica del cammino.  

Con il rispetto e la comprensione che sono dovuti a ciascuno, rivolgo l’invito a 

venire a La Verna, almeno un paio d’ore, martedì 6 settembre pomeriggio dalle 15,00 

alle 17,00, a quanti possono e avessero desiderio di condividere il desiderio di aiutare 

gli altri. 

Confido nel Signore che suscita il volere e l’operare e fiducioso nella vostra 

disponibilità, invoco la Benedizione del Signore su ciascuno di voi mentre vi saluto 

con affetto e rispetto. 

 

 

 Riccardo, arcivescovo   
    


